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COMUNE DI LATINA
Servizio Gare e Contratti

Piazza del Popolo 1 - Latina

DISCIPLINARE DI GARA

Oggetto: “Verso una pedonalizzazione urbana” Lavori di II stralcio – Installazione Portali.
CIG: 6160857407 - CUP B21B14000550004

PREMESSA
NOTIZIE GENERALI SULL’APPALTO

1. Provvedimento di indizione: determinazione a contrarre n.342 del 04/03/2015 del Dirigente del Servizio Gran-
di Opere e Finanza di Progetto e nota prot.71909 del 22/05/2015 per la conferma dei requisiti speciali da richie-
dere ai partecipanti;

2. Il progetto esecutivo è stato validato in data 19/02/2015.

3. Tipologia di affidamento: Procedura aperta per l’affidamento di lavori ai sensi dell’art.53 comma 2 lettera a)
del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i.;

4. Luogo di esecuzione: Latina centro – zona ZTL e Comando Polizia Municipale;

5. Finanziamento: Fondi di bilancio comunale;

6. Soggetti ammessi alla gara: Sono ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti indicati
nella parte prima, punti 2.1.1 – 2.1.2 – 2.3 costituiti da:

5.1. operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche arti-
giani, società commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra im-
prese artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 34, comma 1, del Codice;

5.2. operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) (raggruppamenti temporanei di
concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), e-bis (le aggregazioni tra le imprese aderenti al con-
tratto di rete) ed f) (gruppo europeo di interesse economico), dell’art. 34, comma 1, del Codice, oppure
da operatori che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 37, comma 8, del Codice;

5.3. operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea, alle condizioni di cui all’art. 47
del Codice nonché del presente disciplinare di gara.

5.4. Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli artt. 36 e 37 del Codice.

7. Condizioni di partecipazione:
6.1. Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano:
a) le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter ed

m-quater), del Codice;
b) le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159.
c) le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o che siano incorsi, ai sensi della

normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione.
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6.2. Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” di cui al
decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del
21/11/2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del
d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 03/05/2010, n.78).

6.3. Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 37, comma 7, primo periodo, del Codice, è vietato
partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero
partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in
raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete.

6.4. Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) (consorzi tra so-
cietà cooperative e consorzi tra imprese artigiane), ai sensi dell’art. 37, comma 7, secondo periodo, del Codice è
vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara; il medesimo divieto, ai sensi dell’art. 36, com-
ma 5, del Codice, vige per i consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, let-
tera c) (consorzi stabili).

8. Modalità di stipulazione del contratto: il contratto sarà stipulato mediante forma pubblica amministrativa a
cura dell'ufficiale rogante della stazione appaltante, alle condizioni stabilite nell’art. 12 delle Norme di Funzio-
namento del Servizio Gare e Contratti approvate con deliberazione di G.M. n° 543/2012;

9. Criterio di affidamento: offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'art. 83 del D.lgs. 163/2006;

10. Pubblicazione atti di gara:
L’Amministrazione Comunale metterà a disposizione, sul proprio sito istituzionale www.comune.latina.it –
sezione gare e appalti l'accesso libero ed incondizionato a tutti i documenti di gara.
L’Amministrazione pertanto, non prenderà in considerazione, ai sensi dell’art.71, comma 1 del Codice dei con-
tratti, le richieste di invio dei documenti di gara.
La documentazione di gara comprende:
Bando di gara;
Disciplinare di gara e modulistica;
Tutti gli elaborati che compongono il progetto esecutivo;

11. Informazioni e chiarimenti: Tutte le informazioni riguardanti eventuali chiarimenti richiesti dai concorrenti, le
convocazioni e spostamenti delle sedute di gara, saranno tempestivamente pubblicate sul sito dell’ente alla pa-
gina http://www.comune.latina.it/c-643/lavori. Il contenuto delle stesse avrà valore di notifica agli effetti di
legge.

12. Condizioni particolari: Il concorrente con dichiarazione espressa deve attestare di avere preso visione del pro-
getto di I stralcio e la conseguente compatibilità dell’offerta con le lavorazioni previste nel citato I stralcio;

13. Anticipazione del prezzo: In applicazione dell’art.26-ter della legge n.98/2013 come da ultimo modificata con
legge n.15/2015, è prevista a favore dell’ appaltatore la corresponsione di un’anticipazione pari al 20% dell’ im-
porto contrattuale.

14. Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione: La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale,
tecnico-organizzativo ed economico-finanziario avviene, ai sensi dell’articolo 6-bis del Codice, attraverso
l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’A.N.AC. Autorità Nazionale Anticorruzione (già
A.V.C.P.) con la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012, fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del ci-
tato art. 6-bis. Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente re-
gistrarsi al sistema AVCpass accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità (servizi ad accesso riservato-
avcpass) secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PassOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, della
succitata delibera, da produrre in sede di partecipazione alla gara.
Nel caso di impossibilità/indisponibilità del sistema AVCPass l’amministrazione procederà direttamente alla
verifica dei requisiti.

15. Semplificazione oneri formali nella partecipazione alle gare: In applicazione dell’art. 38 comma 2-bis e
dell’art. 46 comma 1-ter del D.Lgs. 163/2006 (commi introdotti dall’art.39 commi 1 e 2 della legge 114/2014), si
avverte che la mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni
sostitutive di cui al comma 2 dell’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 obbliga il concorrente che vi ha dato causa al
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pagamento, in favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita per la presente gara in €
78,32 il cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria. In tal caso, fermo restando il dovuto pagamento
della sanzione pecuniaria la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci
giorni, perché  siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i
soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo, il concorrente è
escluso dalla gara in applicazione della suddetta novella normativa. Le disposizioni soprariportate si applicano
inoltre a ogni ipotesi di mancanza, incompletezza o irregolarità degli elementi e delle dichiarazioni, anche di
soggetti terzi, che devono essere prodotte dai concorrenti in base al bando o al disciplinare di gara;

La nuova disciplina del soccorso istruttorio in nessun caso può essere utilizzata per il recupero di requisiti non
posseduti al momento fissato dalla lex specialis di gara quale termine perentorio per la presentazione
dell’offerta.

16. Termine di validità dell'offerta: l'offerta è valida per 180 giorni dalla scadenza del termine utile per la
ricezione delle offerte.

PARTE PRIMA
PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

1. Modalità di presentazione dell’offerta:

a) il plico contenente la documentazione e l’offerta, deve pervenire, a pena di esclusione dalla gara, entro il
termine perentorio  del giorno 20/07/2015 ore 13:00 ESCLUSIVAMENTE al seguente indirizzo: Comune
di Latina, Servizio Gare e Contratti, P.zza del Popolo, 1 – 04100 Latina, con le seguenti modalità:
 a mezzo raccomandata del servizio postale,
 mediante agenzia di recapito autorizzata;
 consegna a mano del plico, entro il suddetto termine perentorio, allo stesso indirizzo di cui alla let-

tera a), dal lunedì al venerdì dalle ore 09.00 alle ore 13.00, il martedì ed il giovedì dalle 15,30 alle
17,00;

b) il recapito tempestivo del plico rimane in ogni caso ad esclusivo rischio del mittente: se, per qualsiasi
motivo, il plico non dovesse giungere a destinazione in tempo utile, lo stesso non sarà preso in considera-
zione poiché pervenuto fuori termine, e ciò indipendentemente dalla data del timbro postale.
L’Amministrazione non è tenuta ad effettuare alcuna indagine circa i motivi di ritardo nel recapito del pli-
co;

c) il plico esterno deve:
- essere chiuso con nastro adesivo antistrappo e sigillato mediante l'apposizione di un'impronta

(timbro o ceralacca o firma sui lembi di chiusura o altro sistema); La sigillatura del plico deve garan-
tire la segretezza, l'identità, la provenienza ed immodificabilità del contenuto.

- riportare le seguenti indicazioni:
 denominazione/ragione  sociale, indirizzo del mittente, P.I., posta elettronica per le comunicazioni.

Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamenti temporanei di impresa, con-
sorzio ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, GEIE) vanno riportate sul
plico le informazioni di tutti i singoli partecipanti, già costituiti o da costituirsi;

 oggetto, data ed orario di scadenza della procedura di gara;
 scritta “NON APRIRE”;
 sul plico dovrà essere incollata copia del codice a barre presente sul documento PASSOE rilasciato

dall’AVCPass al momento della registrazione.
- contenere al proprio interno, trr buste recanti l’intestazione del mittente, l’oggetto della gara e la dici-

tura inequivocabile come segue:
 BUSTA A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA;
 BUSTA B - OFFERTA TECNICA;
 BUSTA C - OFFERTA ECONOMICA;
Le Buste A, B e C devono a loro volta essere chiuse e sigillate mediante l'apposizione di un'impron-
ta (timbro o ceralacca o firma sui lembi di chiusura o altro sistema);
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L’inosservanza delle suindicate prescrizioni comporterà l’esclusione dalla gara ove sia tale da far ritenere
che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte oppure nei casi di incertezza sul contenuto o
sulla provenienza dell’offerta.

d) Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, alternative o espresse in aumento rispetto all’importo a
base di gara.

2. Contenuto della busta A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA:
Nella busta “A - Documentazione amministrativa” devono essere contenuti i seguenti documenti:

a) domanda di partecipazione sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante del concorrente,
con allegata la copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore; la domanda può essere sotto-
scritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata, a pena di esclusione, co-
pia conforme all’originale della relativa procura;
Si precisa che nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la do-
manda, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento
o consorzio;

b) dichiarazione relativa alle condizioni di ammissione con la quale il concorrente dichiara:

- la situazione personale dell’offerente (possesso dei requisiti d’idoneità professionale e dei requisiti di
ordine generale e assenza delle cause di esclusione) di cui al successivo Capo 2.1;

Si precisa che, a pena di esclusione
la dichiarazione sul possesso dei requisiti di carattere generale dovrà essere resa anche dai soggetti espressamente
indicati dall’art. 38, comma 1, lettera b) e c) del Codice dei contratti nonché da quelli cessati dalla carica nell’anno
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. Relativamente a questi ultimi, dovranno essere indicati nel
modello A i nominativi e i relativi dati anagrafici. In caso di condanna dovranno essere forniti gli elementi meglio
specificati dall’art. 38, comma 1, lettera c) ultimo periodo.

- il possesso dei requisiti di ordine speciale di cui al successivo Capo 2.3;

c) cauzione provvisoria, ai sensi dell’articolo 75, commi da 1 a 6, del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i., richiesta al
punto III.1.1) del bando di gara, costituita, a scelta dell’offerente, da:
1. contanti o titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una se-

zione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della Stazione
appaltante;

2. fideiussione bancaria o assicurativa, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale
di cui all'articolo 107 del decreto legislativo n. 385 del 1993, recante la clausola di rinuncia all'eccezione
di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, dell’immediata operatività entro 15 giorni, a semplice
richiesta scritta della Stazione appaltante e con validità non inferiore a 180 giorni dal termine di scaden-
za per la presentazione dell’offerta; tali condizioni si intendono soddisfatte qualora la cauzione sia pre-
stata con la scheda tecnica di cui al modello 1.1, approvato con d.m. n.123 del 2004 a condizione che sia
riportata la clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile;

La fideiussione relativa al deposito cauzionale provvisorio, a pena di esclusione, dovrà essere corredata
da idonea dichiarazione sostitutiva rilasciata dal soggetto firmatario il titolo di garanzia ai sensi del
DPR 445/2000, circa l’identità, la qualifica ed i poteri dello stesso. Tale dichiarazione dovrà essere ac-
compagnata, da fotocopia di un documento d’identità perfettamente leggibile in corso di validità del
suddetto soggetto. In alternativa, il deposito dovrà essere corredato di autentica notarile circa la qualifi-
ca, i poteri e l’identità del soggetto firmatario il titolo di garanzia.

La fideiussione deve riportare la garanzia per il mancato pagamento della sanzione pecuniaria di € 78,32
prevista in caso di applicazione dell’art. 38 comma 2-bis e dell’art. 46 comma 1-ter del D.Lgs. 163/2006 at-
traverso l’indicazione di specifica clausola indicante l’importo della sanzione garantita e l’impegno del
fideiussore. In caso di applicazione della sanzione e il concorrente opti per la corresponsione dalla san-
zione pecuniaria tramite l’escussione parziale della polizza in luogo del pagamento diretto, l’importo
della stessa dovrà essere obbligatoriamente reintegrato. La mancata reintegrazione della cauzione costi-
tuisce causa di esclusione
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Qualora si riferisca a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari o
GEIE, a partecipanti con idoneità plurisoggettiva non ancora costituiti, la fideiussione deve essere inte-
stata, a pena di esclusione, a tutti gli operatori che costituiranno il raggruppamento, l’aggregazione di
imprese di rete, il consorzio o il GEIE.

Si precisa che la cauzione è elemento essenziale dell’offerta, ai sensi dell’art.75 comma 1e 4 e 46 comma 1-bis
del Codice. Conseguentemente l’offerta non corredata dalla cauzione provvisoria è esclusa.

d) impegno di un fideiussore, ai sensi dell’articolo 75, comma 8, del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i., a rilasciare la
garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto (cauzione definitiva) di cui all’articolo 113 del decreto
legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i., qualora il concorrente risultasse aggiudicatario;

tale impegno:
- deve essere prodotto e sottoscritto mediante atto autonomo qualora la cauzione provvisoria sia prestata in

una delle forme di cui alla precedente lettera c.1);
- si intende assolto e soddisfatto qualora la cauzione sia prestata in una delle forme di cui alla precedente

lettera c.2), mediante la scheda tecnica di cui allo schema di polizza tipo 1.1, approvato con d.m. n.123 del
2004; in caso contrario deve essere riportato espressamente all’interno della fideiussione o in appendice
alla stessa;

e) limitatamente ai concorrenti che presentano l’offerta tramite procuratore o institore: scrittura privata autentica-
ta o atto pubblico di conferimento della procura speciale o della preposizione institoria o, in alternativa, dichiara-
zione sostitutiva ai sensi dell’articolo 46, comma 1, lettera u), del d.P.R. n. 445/2000, attestante la sussistenza e i po-
teri conferiti con la procura speciale o con la preposizione institoria, con gli estremi dell’atto di conferimento ai
sensi degli articoli 1393 e 2206 del codice civile;

f) limitatamente ai concorrenti che ricorrono al subappalto: una dichiarazione, ai sensi dell’articolo 118,
comma 2, quarto periodo, del D.Lgs. n.163 del 2006 e s.m.i., con la quale il concorrente indica quali lavori in-
tende subappaltare e in quale quota;

g) limitatamente ai concorrenti che partecipano con l’avvalimento
g.1 dichiarazione  sostitutiva  con la  quale  il  legale  rappresentante  di  altro operatore economico, in qualità di

ausiliaria:
a) attesta l'avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei

requisiti stessi e dell'impresa ausiliaria;
b) attesta il possesso dei requisiti generali di cui all'articolo 38 del Codice, nonché il possesso dei requisiti

tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento;
c) con cui l’ausiliaria si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione

per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;
d) attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell'articolo 34 del Codi-

ce;
g.2 originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del

concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appal-
to;
Si ricorda che, ai sensi dell’art.88 del DPR n.207/10, il contratto di avvalimento deve riportare in modo
compiuto, esplicito ed esauriente:
a) oggetto: le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico;
b) durata;
c) ogni altro elemento utile ai fini dell’avvalimento.

Si specifica che, nel caso di  avvalimento del requisito di natura tecnica, il prestito non può essere generico, ma
deve comportare il trasferimento,  dall’ausiliario all’ausiliato, delle competenze tecniche acquisite con le prece-
denti esperienze (trasferimento che, per sua natura, implica l’esclusività di tale trasferimento, ovvero delle relati-
ve risorse, per tutto il periodo preso in considerazione dalla gara). In tal caso dal contratto dovrà risultare, per
esempio, l’affitto d’azienda, oppure la messa a disposizione della dirigenza tecnica, oppure la predisposizione di
un programma di formazione del personale o altro elemento concreto a dimostrazione che l’esperienza
dell’impresa ausiliaria possa considerarsi effettivamente trasferita all’impresa ausiliata (Consiglio di Stato, n.864
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del 23/02/2015);

h) limitatamente ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, ai sensi dell’articolo 37, commi 1, 3, 5, 7, primo
periodo, 12, 13 e 14, del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i.:
- se non ancora costituiti: dichiarazione di impegno alla costituzione mediante conferimento di mandato

al soggetto designato quale mandatario o capogruppo, corredato dall’indicazione dei lavori o della quo-
ta di lavori affidate ai componenti del raggruppamento temporaneo o del consorzio ordinario, ai sensi
dell’articolo 37, comma 8, del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i.;

- se già formalmente costituiti: copia autentica dell’atto di mandato collettivo speciale, con l’indicazione
del soggetto designato quale mandatario o capogruppo e l’indicazione dei lavori o della quota di lavori
da affidare ad ognuno degli operatori economici componenti il raggruppamento temporaneo o il con-
sorzio ordinario; in alternativa, dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, con la quale si attesti che
tale atto è già stato stipulato, indicandone gli estremi e riportandone i contenuti;

- in ogni caso ciascun soggetto concorrente raggruppato o consorziato o che intende raggrupparsi o con-
sorziarsi deve presentare e sottoscrivere le dichiarazioni di cui ai successivi Capi 2.1 e 2.3, distintamente
per ciascun operatore economico in relazione al possesso dei requisiti di propria pertinenza;

i) limitatamente ai consorzi stabili:
i.1) ai sensi dell’articolo 36, comma 5, secondo periodo, del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i, devono indicare se in-

tendano eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile o se ricorrano ad uno o
più operatori economici consorziati e, in quest’ultimo caso, devono indicare il consorziato o i consorzia-
ti esecutori per i quali il consorzio concorre alla gara;

i.2) il consorziato o i consorziati indicati quali esecutori per i quali il consorzio concorre ai sensi del punto
precedente devono possedere i requisiti di cui all’articolo 38 del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i. come specifi-
cato al successivo Capo 2.1;

j) limitatamente ai consorzi stabili di cooperative o di imprese artigiane: ai sensi dell’articolo 37, comma 7,
secondo periodo, del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i, devono presentare le medesime dichiarazioni e indicazioni
richieste ai consorzi stabili come previsto alla precedente lettera i);

k) dichiarazione, ai sensi dell’articolo 106, comma 2, del d.P.R. n. 207 del 2010, di avere esaminato gli elaborati
progettuali, compreso il computo metrico, di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso
conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle
discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla
determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i
lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali
da consentire il ribasso offerto, attestando altresì di avere effettuato una verifica della disponibilità della
mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate
all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto;

l) Dichiarazione ai sensi dell’articolo 118, comma 2, del DPR n.207/2010, di aver tenuto conto delle eventuali
discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle voci rilevabili dal computo metrico estimativo
nella formulazione dell’offerta, che riferita all’esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a
base di gara, resta fisso ed invariabile.

m) Attestazione di avere preso visione del progetto di I stralcio e la conseguente compatibilità dell’offerta con le
lavorazioni previste nel citato I stralcio;

n) contribuzione a favore dell'Autorità per la vigilanza: in relazione all’importo dell’appalto, il contributo non
è dovuto;

o) di autorizzare l’Amministrazione, qualora un partecipante alla gara eserciti, ai sensi della L. n.241/90 e s.m.i.,
la facoltà di “accesso agli atti”, a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione
alla gara
Oppure
di non autorizzare le parti alle giustificazioni dei prezzi che saranno eventualmente richieste in sede di veri-
fica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. La Stazione Appaltante si ri-
serva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati;
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p) dichiarazione, ai sensi dell’articolo 79, commi 5-bis e 5-quinquies, del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i:
- del domicilio eletto per le comunicazioni;
- dell’indirizzo di posta elettronica certificata o, se non disponibile, l’indirizzo di posta elettronica;
- del numero di fax, corredato dall’autorizzazione al suo utilizzo ai fini della validità delle comunicazioni;

q) ai fini della acquisizione d’ufficio del DURC: l’indicazione:
- del contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato;
- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa;
- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza;
- per la Cassa Edile: codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza;

r) dichiarazione di accettare e di obbligarsi senza condizione o riserva alcuna a tutte le norme e disposizioni
contenute negli atti di gara, nel capitolato speciale d'appalto e negli elaborati progettuali;

s) che l’offerta resta valida ed impegnativa per 180 giorni dalla data della sua presentazione.

t) All’interno della Busta A va inserito il PassOE rilasciato dall’A.N.AC. (già AVCP) ai fini dell’ identifica-
zione del concorrente.

2.1. Situazione personale dell’offerente di cui al punto III.2.1) del bando di gara.
(articoli 34, 38 e 39, del d.lgs. n. 163 del 2006 e s.m.i.)
Una o più dichiarazioni, redatte ai sensi della Parte Terza, Capo 1, attestanti le seguenti condizioni:

1) requisiti di idoneità professionale di cui all’art.39 del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i., costituiti dall’iscrizione
nei registri della Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura o altro registro ufficiale per i
concorrenti stabiliti in un paese diverso dall’Italia; la dichiarazione deve essere completa dei numeri iden-
tificativi e della località di iscrizione, nonché delle generalità dei rappresentanti legali e dei soggetti che ri-
sultano dotati di poteri contrattuali, degli eventuali procuratori speciali titolari di poteri contrattuali e del
direttore tecnico, nonché tipo di attività esercitata attinente a quella del presente appalto;

2) requisiti di ordine generale di cui all’articolo 38, comma 1, del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i., costituiti
dall’assenza delle seguenti cause di esclusione:
a) stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui all'articolo 186-

bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o che sia in corso un procedimento per la dichiarazione di
una di tali situazioni;
(oppure, in caso di concordato preventivo con continuità aziendale)
di  avere  depositato  il  ricorso  per  l’ammissione  alla  procedura  di  concordato preventivo con con-
tinuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n.267, e di essere stato autorizzato alla
partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale di … (riferimenti au-
torizzazione, n., data, ecc.,…);

(oppure)
di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art.186-bis del R.D. 16
marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di ……..………… del ……….………;

b) pendenza di procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 6 del
D.Lgs. n.159/2011, o una delle cause ostative previste dall’articolo 67 del D.Lgs. n.159/2011, con riferi-
mento a tutte le persone fisiche componenti il concorrente che siano titolari di responsabilità legale, di
poteri contrattuali o di direzione tecnica, come segue:
direttore tecnico (per ogni tipo di società); dei soci (per le società in nome collettivo); dei soci accomandatari (per le
società in accomandita semplice); degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza oltre che del socio
unico persona fisica o del socio di maggioranza per società con meno di quattro soci per gli altri tipi di società; per
le società con meno di quattro soci, la dichiarazione va resa da tutti i soci nel caso in cui gli stessi abbiano le mede-
sime quote; i procuratori qualora la domanda di partecipazione o l’offerta sia presentata da tali soggetti;

c) sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure
sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura pena-
le, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; ai
sensi dell’articolo 38, comma 2, primo periodo, del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i., devono essere dichiarate
anche le condanne per le quali è stato ottenuto il beneficio della non menzione; è comunque causa di
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esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati
all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; resta salva l'applicazione dell'articolo 178 del codice
penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale; le dichiarazioni relative all’assenza
delle cause di esclusione di cui alla presente lettera c) (sentenze di condanna passata in giudicato, de-
creti penali irrevocabili e sentenze di applicazione della pena su richiesta), devono riguardare tutte le
persone fisiche componenti il concorrente che siano titolari di responsabilità legale, di poteri contrattua-
li, o di direzione tecnica, come segue:
direttore tecnico (per ogni tipo di società); dei soci (per le società in nome collettivo); dei soci accomandatari (per le
società in accomandita semplice); degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza oltre che del socio
unico persona fisica o del socio di maggioranza per società con meno di quattro soci per gli altri tipi di società; per
le società con meno di quattro soci, la dichiarazione va resa da tutti i soci nel caso in cui gli stessi abbiano le mede-
sime quote; i procuratori qualora la domanda di partecipazione o l’offerta sia presentata da tali soggetti;

d) violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge n. 55 del 1990;
e) gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivan-

te dai rapporti lavoro;
f) grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate da questa stazione appaltante o

errore grave nell’esercizio dell’attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte
della stazione appaltante;

g) violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse,
secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

h) false dichiarazioni, nell'anno antecedente la pubblicazione del bando di gara, in merito ai requisiti e alle
condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara o per l’affidamento di subappalti, risul-
tanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

i) violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assisten-
ziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

j) mancata ottemperanza agli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 (diritto al lavoro dei disabili);
a tale scopo, ai fini dell’articolo 17 della predetta legge n. 68 del 1999, in relazione al numero dei di-
pendenti, calcolato con le modalità di cui all’articolo 4 della predetta legge e tenuto conto delle esen-
zioni per il settore edile di cui all’articolo 5, comma 2, della stessa legge, modificato dall'articolo 1,
comma 53, della legge n. 247/ 2007, deve essere dichiarata una delle seguenti condizioni:
- se il numero dei dipendenti sia inferiore a 15;
- se il numero dei dipendenti sia compreso tra 15 e 35 e non siano state effettuate assunzioni dopo il 18

gennaio 2000;
- se il numero dei dipendenti sia compreso tra 15 e 35 e siano state effettuate assunzioni dopo il 18 gen-

naio 2000 oppure sia superiore a 35 e, in questi casi, deve essere altresì dichiarato di essere in regola
con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e di aver ottemperato ai relativi obblighi;

k) sanzione di interdizione di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del D.Lgs. n.231/2001 o altra sanzione
che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione (ad esempio: per atti o compor-
tamenti discriminatori in ragione della razza, del gruppo etnico o linguistico, della provenienza geo-
grafica, della confessione religiosa o della cittadinanza, ai sensi dell’articolo 44, comma 11, del D.Lgs. n.
286/1998; per emissione di assegni senza copertura ai sensi degli articoli 5, comma 2, e 5-bis della legge
n. 386 del 1990; per sospensioni ai sensi dell’articolo 14, comma 1, del D.Lgs. n. 81 del 2008);

l) sospensione o decadenza dell'attestazione SOA per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazio-
ni mendaci, risultanti dal casellario informatico;

m) con riferimento a tutte le persone fisiche componenti il concorrente che siano titolari di responsabilità
legale, di poteri contrattuali o di direzione tecnica, come segue:
direttore tecnico (per ogni tipo di società); dei soci (per le società in nome collettivo); dei soci accomandatari (per le
società in accomandita semplice); degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza oltre che del socio
unico persona fisica o del socio di maggioranza per società con meno di quattro soci per gli altri tipi di società; per
le società con meno di quattro soci, la dichiarazione va resa da tutti i soci nel caso in cui gli stessi abbiano le mede-
sime quote; i procuratori qualora la domanda di partecipazione o l’offerta sia presentata da tali soggetti;
che pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione)
del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge n. 152/1991, convertito dalla legge



Pagina 9 di 20

n. 203/1991 (in quanto commessi avvalendosi delle condizioni previste dall'articolo 416-bis del codice
penale o al fine di agevolare l'attività delle associazioni mafiose previste dallo stesso articolo), non risul-
tino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, pri-
mo comma, della legge n. 689/1981 (fatto commesso nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio di
una facoltà legittima ovvero in stato di necessità o di legittima difesa); la circostanza ostativa deve
emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato
nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando di gara;

n) forme di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con altro offerente, o qualsiasi relazione, an-
che di fatto, se comportino l’imputazione delle offerte a un unico centro decisionale; a tal fine la dichia-
razione deve, alternativamente:
 di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile rispetto ad

alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente;
 di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano,

rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e
di aver formulato l'offerta autonomamente;

 di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, ri-
spetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver
formulato l'offerta autonomamente

Si precisa che:

 a pena di esclusione, le attestazioni di cui al presente paragrafo 2.1.2, nel caso di raggruppamenti
temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete e GEIE, devono essere rese da tutti
gli operatori economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;

 a pena di esclusione, le attestazioni di cui al presente paragrafo 2.1.2, nel caso di consorzi  coopera-
tivi,  di  consorzi  artigiani  e  di consorzi  stabili,  devono  essere  rese anche dai consorziati per
conto dei quali il consorzio concorre;

 a pena di esclusione, le attestazioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c) ed m-ter), devono es-
sere rese anche dai titolari di poteri institori ex art. 2203 del c.c. e dai procuratori speciali delle so-
cietà muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi, ricavabili dalla
procura;

 a pena di esclusione, le attestazioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. c), in caso di incorporazione,
fusione societaria, scissione e/o cessione d’azienda, devono essere rese anche dagli amministratori e
da direttori tecnici che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda
nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. Qualora i suddetti sogget-
ti non siano in condizione di rendere la richiesta attestazione, questa può essere resa dal legale rap-
presentante, mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 d.P.R. 28/12/2000, n. 445, nella
quale si dichiari il possesso dei requisiti richiesti, indicando nominativamente i soggetti per i quali
si rilascia la dichiarazione.

3) che il proprio personale non si trova nelle condizioni di cui all’art. 53 co. 16 ter del D. lgs 165/2001.
(I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di
pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri);

4) che il concorrente non è iscritto nella black list di cui al Decreto del ministro delle Finanze del 04.05.1999 e
al D.M. dell’Economia e Finanze del 21.11.2011 oppure che è iscritto nella “black list” di cui al Decreto del
ministro delle Finanze del 04.05.1999 e al D.M. dell’Economia e Finanze del 21.11.2011 e di essere in
possesso dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’Economia e
Finanze ai sensi (art. 37  del d.l. 78/2010).

5) ai sensi dell’articolo 1-bis, comma 14, della legge n. 383/2001, di non essersi avvalso dei piani individuali di
emersione o di essersi avvalso di tali piani a condizione che gli stessi si siano conclusi;

2.2. Requisiti di ordine speciale: capacità economico-finanziaria.
Non è applicabile l’art. 41 del D. lgs 163/2006 in quanto trattasi di esecuzione di lavori;



Pagina 10 di 20

2.3. Requisiti di ordine speciale: qualificazione.
(articolo 40, comma 1, d.lgs. n. 163 del 2006 e s.m.i., articolo 61 d.P.R. n. 207 del 2010).
Una o più dichiarazioni, redatte ai sensi della Parte Terza, Capo 1, del presente disciplinare di gara, attestanti
il possesso dei requisiti di cui al combinato disposto dell’articolo 40 del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i. e degli arti-
coli 108, 109 e 92, del d.P.R. n. 207/2010, come segue:

a) (nel caso di concorrente non in possesso dell’attestazione SOA)
attesta di possedere i requisiti di cui all’art.90 del DPR 207/2010:
1. importo di lavori relativi alla categoria OS9 eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la

pubblicazione del bando non inferiore all’importo del contratto da stipulare;
I concorrenti dovranno indicare nella domanda di partecipazione l’oggetto del lavoro, la denominazione del
committente, l’anno di riferimento e l’importo della prestazione.

2. costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15% dell’importo dei lavori
eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione della presente procedura;

3. adeguata attrezzatura tecnica.

b) (nel caso di concorrente in possesso dell’attestazione SOA)
Dichiarazione sostitutiva di cui al DPR 445/2000 sottoscritta dall'interessato, in sostituzione della attesta-
zione di qualificazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al DPR n.207/2010, che documenti il
possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere;
La dichiarazione, dovrà riportare tutte le indicazioni contenute nel certificato rilasciato dalla S.O.A.: deno-
minazione SOA, denominazione rappresentante legale, denominazione direttore tecnico, categorie e classi-
fiche di qualificazione, possesso certificazione del sistema di qualità e sua validità, nr. attestazione SOA,
data rilascio, scadenza validità triennale, data effettuazione verifica triennale, data scadenza validità quin-
quennale.

L’attestazione SOA dovrà avere validità al momento della presentazione dell’offerta e dovrà permanere per
tutta la durata del procedimento di gara, e in caso di aggiudicazione per tutta la durata del contratto senza
soluzione di continuità. L’impresa che abbia richiesto nei termini la verifica del proprio attestato SOA può
partecipare alle gare indette dopo la scadenza anche se la verifica si sia compiuta successivamente, fermo re-
stando che l’efficacia dell’aggiudicazione è subordinata all’esito positivo della verifica stessa. In tale caso
l’impresa deve documentare, a pena di esclusione, la richiesta di verifica nei termini, contestualmente alla do-
manda di partecipazione alla gara. (cfr. Cons. Stato, sez. V n.974/2013 e n.3397/2013);

c) raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di cui all’articolo 37 commi 1, 3, 5, 6 e 11, del D.Lgs.
n.163/2006 e s.m.i.:
1) ogni operatore economico raggruppato o consorziato deve essere in possesso del requisito in propor-

zione alla quota di partecipazione costituita dalla parte di lavori ovvero dalle categorie di lavori per i
quali si qualifica e che intende assumere nell’ambito del raggruppamento;

2) nei raggruppamenti temporanei e nei consorzi ordinari di tipo orizzontale (articolo 92, comma 2, del
d.P.R. n. 207/2010) la quota di partecipazione di cui al precedente punto b.1), e la relativa misura del
requisito:
- per l’operatore economico mandatario o capogruppo non può essere inferiore al 40% del totale ri-

chiesto al concorrente singolo e deve essere in misura maggioritaria rispetto a ciascun operatore
economico mandante;

- per ciascun operatore economico mandante non può essere inferiore al 10% del totale richiesto al
concorrente singolo;

3) il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario nel suo insieme deve possedere il requisito
nella misura richiesta al concorrente singolo;

3. Contenuto della busta B – Offerta Tecnica (max 75 punti) alla qualità della proposta offerta, risultante dal
progetto che i concorrenti devono presentare tra gli atti di gara.

L’offerta qualitativa verrà valutata secondo i criteri sotto indicati, fino a complessivi punti 75, divisi nel
modo che segue:
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ELEMENTI E SUB ELEMENTI DI VALUTAZIONE
sub-peso
ponderale

peso
ponderale

T ELEMENTI DI NATURA QUALITATIVA 70

T.1 Soluzioni organizzative 5

T.2 Soluzioni architettoniche

Impatto ambientale 5

20
Qualità dei materiali 5

Durabilità 5

Inserimento urbano 5

T.3 Soluzioni tecniche 25

T.4 Assistenza 20

O TEMPO ESECUZIONE LAVORI 5 5

SOMMANO 75 75

Determinazione dei coefficienti per gli elementi, sub-elementi di natura qualitativa.
Nell’attribuzione discrezionale dei predetti coefficienti, i commissari terranno conto dei criteri motivazionali di
seguito descritti:

Per l’elemento T (Elementi di natura qualitativa - Caratteristiche tecnico-organizzative), per ciascun sub-
elemento di valutazione verranno in particolare considerati i seguenti criteri:

– sub-elemento T.1 – Soluzioni organizzative
Da valutare in base alle descrizione accurata della metodologia organizzativa con la quale si intende condurre i la-
vori, al fine della loro ottimizzazione al fine di arrecare il minor disturbo al traffico veicolare e pedonale, nonché
alle attività lavorative svolte presso gli esercizi commerciali.

– sub-elemento T.2 – Soluzioni architettoniche
Da valutare complessivamente in base alle proposte migliorative sulla struttura in relazione al minor impatto am-
bientale, alla qualità dei materiali proposti, in relazione alla durabilità ed all’inserimento nel contesto urbano.

– sub-elemento T.3 – Soluzioni tecniche
Da valutare complessivamente in base alle proposte migliorative basate sulle caratteristiche tecniche dell’hardware
e la qualità gestionale del software proposto.

– sub-elemento T.4 – Assistenza
Da valutare complessivamente in base alle proposte migliorative basate sulla qualità del programma di manuten-
zione e durata complessiva del contratto di manutenzione e garanzia e sul programma di formazione offerto agli
operatori dell’Amministrazione appaltante

Modalità di presentazione degli elementi di valutazione T:
per ogni sub-elemento di valutazione T: entro un massimo di 3 facciate formato A4 dattiloscritte e 3 tavole grafiche
in formato massimo “A3”;

a) Nel caso in cui un’offerta tecnica sia parziale, per la mancata presentazione di proposte di varianti migliorative
relativamente ad uno o più d’uno degli elementi/sub-elementi di valutazione, al relativo concorrente è attribui-
to inderogabilmente il coefficiente “zero” in corrispondenza dell’elemento/sub-elemento di valutazione non
presentato, e lo stesso elemento/sub-elemento non presentato non è oggetto di valutazione.

b) Ai fini della valutazione delle offerte i punteggi saranno espressi con due cifre decimali, arrotondati all'unità
superiore qualora la terza cifra decimale sia pari o superiore a cinque.

c) Non si procederà all’apertura dell’offerta economica del concorrente che non avrà raggiunto un punteggio
complessivo di almeno punti 30 su 100 nella valutazione degli elementi qualitativi (T.2 e T.3).
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d) Sono ammesse solo offerte economiche in ribasso.

e) Le uniche varianti ammesse sono quelle migliorative degli aspetti tecnico-organizzativi relativi alla riduzione
degli impatti sulla circolazione veicolare, dell’impatto ambientale e delle caratteristiche tecniche e qualitative
dell’ hardware e del software forniti.

f) Dette varianti non dovranno modificare e/o alterare l’impostazione progettuale nei suoi aspetti essenziali ed in
ogni caso rispettare i seguenti requisiti:
- essere sviluppate nel completo rispetto della normativa tecnica vigente;
- rispettare le dimensioni delle sezioni stradali;
- consentire la valutazione della fattibilità delle proposte migliorative ed il riconoscimento dei vantaggi

da esse derivanti
- essere corredate, per ogni elemento di valutazione, dal computo metrico non estimativo delle migliorie

proposte, pena l’esclusione dalla gara

g) Il concorrente rimane obbligato - ove risultasse aggiudicatario - ad ottenere le autorizzazioni integrative even-
tualmente necessarie che Enti o Amministrazioni terze dovessero richiedere ai fini della realizzazione delle
opere, senza che ciò possa comportare un allungamento dei tempi contrattuali offerti o maggiori oneri per la
Stazione Appaltante.

Il concorrente dovrà esplicitare la propria proposta tecnico migliorativa mediante una relazione generale tecnica
illustrativa costituita da un massimo di n.5 pagine formato A3.

In caso di aggiudicazione, le varianti migliorative proposte dovranno essere interamente e senza alcuna
modificazione trasfuse ed adeguatamente dettagliate, da parte dell’Appaltatore, nel progetto esecutivo, che dovrà
essere sviluppato a cura e spese dall’Appaltatore, e, al fine, della successiva approvazione da parte della Stazione
Appaltante, completo in ogni documento previsto agli articoli di cui alla Parte IIa Titolo II° Capo I° Sezione IVa del
Regolamento di Attuazione di cui al DPR 5.10.2010 n.207, fermo restando che gli eventuali perfezionamenti non
avranno in alcun caso effetto sull’offerta economica che rimarrà fissa ed invariata.

3.1 Offerta di tempo
L’offerta è redatta mediante dichiarazione di riduzione del tempo sul termine di esecuzione;

4. Contenuto della busta C - OFFERTA ECONOMICA

In questa busta deve essere contenuta, a pena di esclusione, l’offerta economica in bollo, predisposta secondo
il modello C che deve contenere, in particolare i seguenti elementi:

a) il ribasso percentuale in cifre e lettere sull’importo posto a base di gara al netto degli oneri per la sicu-
rezza;

b) la stima dei costi relativi alla sicurezza di cui all’art.87, comma 4 del Codice (Vedi Consiglio di Stato, A.P.
n.3 del 20/03/2015).

L’offerta economica, a pena di esclusione, deve essere  sottoscritta per esteso e con firma leggibile dal titolare
o rappresentante legale del concorrente o da un suo procuratore;

In caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere prevale il ribasso percentuale
indicato in lettere;

Il ribasso è indicato con non più di 3 (tre) cifre decimali dopo la virgola;

Non sono ammesse offerte in aumento;

La mancata indicazione del ribasso offerto o della stima dei costi della sicurezza di cui alle precedenti let-
tere a) e b) costituisce causa di esclusione che non può essere sanata attraverso la nuova disciplina del soc-
corso istruttorio in quanto lo stesso non consente il completamento o l’integrazione dell’offerta che, se fosse,
consentita altererebbe la par condicio  della concorrenza.

Limitatamente ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari non ancora costituiti, l’offerta economica, ai
sensi dell’art.37 comma 8 del D.Lgs. 163/2006, deve essere sottoscritta su ciascun foglio dai legali rappresen-
tanti di tutti gli operatori economici che compongono il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario;
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5. Altre condizioni rilevanti per la partecipazione

5.1. Riduzione della cauzione:
L’importo della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva è ridotto del cinquanta per cento per i
concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie
UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità con-
forme alle norme europee della serie EN ISO 9000.

Si precisa che:
a.  in caso di partecipazione in RTI orizzontale, sensi dell’art. 37, comma 2, del Codice, o consorzio ordina-

rio di concorrenti di cui all’art. 34, comma 1, lett. e), del Codice, il concorrente può godere del beneficio
della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento e/o il con-
sorzio ordinario siano in possesso della predetta certificazione;

b.  in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 34, comma 1, del Codice, il concor-
rente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta certificazione
sia posseduta dal consorzio.

c. in caso di avvalimento ai sensi dell’articolo 49 del Codice, il requisito della qualità deve essere possedu-
to in ogni caso dall’operatore economico concorrente, indipendentemente dalla circostanza che sia pos-
seduto dall’impresa ausiliaria; quest’ultima deve essere in possesso del requisito della qualità solo in
relazione all’obbligo di cui all’articolo 63 del DPR n. 207/2010 in funzione della classifica dell’ attesta-
zione S.O.A. messa a disposizione del concorrente.

5. Cause di esclusione in fase di ammissione:
Saranno escluse dalla gara le buste delle ditte invitate in caso di:
a) mancato adempimento alle prescrizioni previste dal Codice dei contratti, da altre disposizione di legge e a

quanto stabilito dal presente disciplinare e a pena di esclusione;
b) incertezza assoluta sul contenuto dell’offerta ed offerta carente di altri elementi essenziali;
c) incertezza assoluta sulla provenienza e offerta non sottoscritta;
d) plico contenente l'offerta o la domanda di partecipazione non integro ovvero altre irregolarità relative alla

chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di
segretezza delle offerte;

e) violazione dei termini per la presentazione dell’offerta;
f) partecipazione contemporanea alla medesima gara di consorzi stabili e dei consorziati per i quali il

consorzio ha dichiarato di concorrere; partecipazione contemporanea alla medesima gara di consorzi fra
società cooperative di produzione e lavoro e/o consorzi tra imprese artigiane e dei consorziati per i quali il
consorzio ha dichiarato di concorrere; partecipazione contemporanea alla medesima gara in forma
individuale e in un raggruppamento o in più di un raggruppamento;

g) soggetti che versano in una delle situazioni di esclusione previste dall'art. 38 del Codice;
h) mancata dichiarazione di anche una sola delle cause di esclusione previste dall'art. 38 co. 1 del D. Lgs.

163/2006 (le dichiarazioni vanno rese specificamente per ognuna delle lettere previste all'art. 38  co. 1 del D.
lgs. 163/2006);

i) concorrenti per i quali la stazione appaltante accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico
centro decisionale, sulla base di univoci elementi;

j) violazione delle norme sull’avvalimento;
k) mancata produzione della garanzia provvisoria;
l) nel caso di partecipanti con idoneità plurisoggettiva non ancora costituiti, mancata intestazione della

cauzione provvisoria a tutti gli operatori che costituiranno il raggruppamento;
m) cauzione non sottoscritta dal garante oppure omessa produzione della dichiarazione sostitutiva rilasciata

dallo stesso soggetti firmatario del titolo di garanzia;
n) offerta non corredata dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del

contratto, qualora l’offerente risultasse affidatario;
o) le offerte che rechino, in relazione all’indicazione del prezzo in ribasso segni di abrasioni, cancellature o

altre manomissioni, che non siano espressamente confermate con sottoscrizione a margine o in calce da
parte del concorrente;

p) mancata indicazione della stima dei costi relativi alla sicurezza di cui all’art.87, comma 4 del Codice dei
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contratti;
q) profili attinenti al subappalto.

PARTE SECONDA
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

1. Criterio di aggiudicazione
L’aggiudicazione sarà effettuata a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa (art. 83 D.Lgs. 163/2006
e s.m.i.), valutabile secondo gli elementi di seguito indicati.
L’aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola offerta purché valida.
Si procederà all’affidamento del lavoro al concorrente che avrà presentato l’offerta economicamente più
vantaggiosa e valutata congrua, tenuto conto della qualità e del prezzo, con l’attribuzione del punteggio
massimo di 100 punti così ripartito:

A OFFERTA TECNICA max 70 punti

B OFFERTA TEMPO max 5 punti

C OFFERTA ECONOMICA max 25 punti

TOTALE 100 punti

Il criterio di valutazione utilizzato è il metodo aggregativo compensatore applicato in analogia con le linee
guida di cui all’allegato “G” del D.P.R. 207/2010.

La valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa è effettuata con la seguente formula:

C(a) = ∑n [Wi * V(a)i]
Dove:

C(a)= indice di valutazione dell’offerta (a);
n= numero totale dei requisiti;

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i);

V(a)i = coefficiente della prestazione offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno;

∑n= sommatoria;

I coefficienti V(a)i sono determinati nel modo seguente:

a) Per quanto riguarda gli elementi di natura qualitativa, (offerta tecnica: criterio A) attraverso  la  media  dei
coefficienti, variabili tra zero e uno, attribuiti discrezionalmente dai commissari.

Una volta terminata la procedura di attribuzione discrezionale dei coefficienti, si procede a trasformare la
media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi,
riportando a 1 la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima
calcolate.

b) Per quanto attiene agli elementi di valutazione di natura quantitativa (offerta tempo e offerta economica)
attraverso la seguente formula

V(a)i= Ra/Rmax
dove:
V(a)= coefficiente attribuito al concorrente iesimo
Ra = valore offerto dal concorrente
Rmax = valore dell’offerta più conveniente

1.a Determinazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa
a) il punteggio dell’elemento (indice di valutazione) è individuato moltiplicando il relativo coefficiente per il

peso (ponderazione) previsto dal bando di gara in corrispondenza dell’elemento medesimo; tutti i calcoli
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sono effettuati senza troncature o arrotondamenti delle cifre dopo la virgola, qualora queste siano
discriminanti ai fini della formazione della graduatoria;

b) la graduatoria per l’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa è effettuata sommando i
punteggi attribuiti a tutti gli elementi dell’offerta di ciascun concorrente;

c) offerte anormalmente basse: ai sensi dell’articolo 86, comma 2, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e
s.m.i., sono considerate anormalmente basse le offerte in relazione alle quali, all’esito della gara:
c.1) risultino contemporaneamente:

--- un punteggio relativo al prezzo di cui alla Parte Prima, Capo 4.1, «Offerta di prezzo» sia pari o
superiore ai quattro quinti del punteggio (peso o ponderazione) massimo attribuibile allo stesso
elemento prezzo;

--- la somma dei punteggi relativi a tutti gli elementi diversi dal prezzo sia pari o superiore ai quattro
quinti della somma dei punteggi massimi attribuibili a tutti i predetti elementi;

c.2) oppure appaiano anormalmente basse in base ad elementi specifici rilevati dalla Stazione appaltante,
ai sensi dell’articolo 86, comma 3, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i.;

d) i tutti i casi nei quali risultino migliori due o più offerte uguali, l’aggiudicazione provvisoria è disposta
mediante sorteggio tra le stesse; il sorteggio avviene in seduta pubblica;

e) ai sensi dell’articolo 55, comma 4, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i., la Stazione appaltante
procede all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.

2. Fase iniziale di ammissione alla gara:

a) il soggetto che presiede il seggio di gara, il giorno e l’ora fissati dal punto IV.3.8) del bando di gara per
l’apertura dei plichi, in seduta aperta, procede con le operazioni di gara, numerando progressivamente e si-
glando i plichi pervenuti nei termini e provvede a verificare:

1) la correttezza formale e l’integrità dei plichi e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne di-
spone l’esclusione;

2) dopo l’apertura dei plichi non esclusi, la correttezza formale e il confezionamento delle tre buste inter-
ne contenenti la documentazione amministrativa e l’offerta, siglando e numerando progressivamente
le buste in modo univoco e corrispondente al relativo plico; in caso di violazione delle disposizioni di
gara, ne dispone l’esclusione;

3) sulla base della documentazione contenuta nel plico, provvede a verificare l’adeguatezza della docu-
mentazione presentata, in relazione ai requisiti necessari alla partecipazione e ad ogni altro adempi-
mento richiesto dal disciplinare di gara, ivi compresa la correttezza della garanzia provvisoria e delle
dichiarazioni;

b) la commissione di gara provvede a verbalizzare l’elenco dei concorrenti ammessi e di quelli eventualmente
esclusi, esponendo per questi ultimi le relative motivazioni. Provvede inoltre a sorteggiare tra i concorrenti
ammessi e non in possesso dell’attestazione di qualificazione il 10% degli stessi arrotondato all’unità supe-
riore, ai quali, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 163/2006 - tramite pec inviata all’indirizzo indicato sulla istan-
za di partecipazione - viene richiesto di esibire la documentazione attestante il possesso dei prescritti re-
quisiti.

La documentazione da trasmettere è costituita:
1. da un elenco dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data del bando, corredato dai certificati di esecuzio-

ne dei lavori, (oppure fotocopie sottoscritte dal legale rappresentante ed accompagnate da copia del documento di
identità dello stesso); i lavori devono appartenere alla cat. OS9 indicata al punto II.2.2 del bando;

2. da uno o più documenti (bilanci riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento italiano, ar-
ticoli 2423 e seguenti del codice civile, corredati dalle note integrative e dalla relativa nota di deposito oppure di-
chiarazioni annuali IVA ovvero Modello Unico corredati da relativa ricevuta di presentazione riguardanti, oppure
libri paga, relativi anche ad un solo anno del quinquennio antecedente la data del bando), attestanti di aver soste-
nuto, nel quinquennio antecedente la data del bando, un costo per il personale dipendente non inferiore al 15%
dell’importo complessivo a base di gara;

3. documentazione a dimostrazione dell’attrezzatura posseduta o disponibile;

c) il soggetto che presiede il seggio di gara procede infine, in seduta aperta, all’apertura della busta interna
«Offerta tecnica», al solo scopo di constatare e accertare la presenza del contenuto;
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d) la stazione appaltante può procedere ad un’immediata verifica circa il possesso dei requisiti generali dei
concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da loro presentate, delle
certificazioni dagli stessi prodotte e dei riscontri rilevabili dai dati risultanti dal casellario delle imprese
qualificate istituito presso l’A.N.AC. La stazione appaltante, ove lo ritenga necessario e senza che ne derivi
un aggravio probatorio per i concorrenti, ai sensi dell’articolo 71 del DPR n.445/2000, può altresì effettuare
ulteriori verifiche della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta A, attestanti il possesso dei re-
quisiti generali previsti dall’articolo 38 del D. Lgs. n.163/2006.

3. Esame dell’«Offerta tecnica».
a) la Commissione giudicatrice di cui all’articolo 84 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i., in una o più

sedute riservate, procede, sulla base della documentazione contenuta nelle buste interne della «Offerta tec-
nica», all’assegnazione dei punteggi con le modalità e i criteri di cui al precedente Capo 1;

b) i coefficienti attribuiti a ciascun elemento e i punteggi attribuiti a ciascuna offerta sono verbalizzati; le schede
utilizzate da ciascun commissario per l’attribuzione del giudizio sull’offerta tecnica sono allegate al verbale;

4. Apertura dell’ «Offerta economica».
a) il soggetto che presiede la Commissione giudicatrice, nel giorno e nell’ora comunicati ai con le modalità di cui al

punto IV.3.8 del bando di gara, procede alla lettura dei punteggi attribuiti nella valutazione dell’offerta tecnica,
constata l’integrità delle buste interne della «Offerta economica», procede alla loro apertura in sequenza e
provvede:
a.1) a verificare la correttezza formale delle sottoscrizioni e, in caso di violazione delle disposizioni di gara,

ne dispone l’esclusione;
a.2) a verificare la correttezza formale dell’indicazione del ribasso, l’assenza di abrasioni o correzioni non

confermate e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione;
a.3) alla lettura, ad alta voce, delle offerte di ciascun concorrente in cifre e in lettere;
a.4) ad apporre in calce all’offerta la propria firma, o a far apporre la firma di uno dei componenti del seggio

di gara; tale adempimento è effettuato anche per le offerte eventualmente escluse ai sensi dei precedenti
punti a.1) o a.2);

a.5) all’assegnazione dei coefficienti e dei punteggi alle singole offerte con le modalità e i criteri di cui al
precedente Capo 1.2;

a.6) alla somma dei punteggi relativi alle offerte tecniche con i punteggi relativi alle offerte economiche,
applicando i criteri di cui al precedente Capo 1.3;

a.7) a redigere una graduatoria provvisoria delle offerte ammesse, in ordine decrescente;
b) qualora l’offerta prima in graduatoria abbia conseguito i punteggi inferiori alle soglie di anomalia di cui al

Capo 1.3, lettera c), punto c.1), per cui non ricada nelle condizioni previste dall’articolo 86, comma 2, del de-
creto legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i., il soggetto che presiede la Commissione giudicatrice proclama
l’aggiudicazione provvisoria in favore dell’offerente che abbia presentato la migliore offerta, a meno che la
Commissione non decida di attivare la verifica di congruità dell’offerta ex art. 86 co. 3 del D. Lgs. 163/2006;

c) qualora l’offerta prima in graduatoria abbia conseguito i punteggi pari o superiori alle soglie di cui al Capo
1.3, lettera c), punto c.1), per cui ricada nelle condizioni previste dall’articolo 86, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 163 del 2006 e s.m.i., è assoggettata alla verifica di congruità ai sensi degli articoli 87 e 88 del citato
decreto legislativo e del successivo Capo 8;

d) il soggetto che presiede la Commissione giudicatrice:
d.1) dichiara chiusa la seduta pubblica;
d.2) nel caso di cui alla precedente lettera b), qualora non ricorrano le condizioni di cui al Capo 1.3, lettera c),

punto c.2), il soggetto che presiede la Commissione giudicatrice trasmette gli atti al competente organo
della Stazione appaltante per gli adempimenti conseguenti ai sensi dell’articolo 11, commi 5, 7 e 8, e
dell’articolo 12, comma 1, del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i.;

d.3) nel caso di cui alla precedente lettera b), qualora ricorrano le condizioni di cui al Capo 1.3, lettera c),
punto c.2), nonché in tutti i casi di cui alla precedente lettera c), il soggetto che presiede la Commissione
giudicatrice dispone la verifica della congruità dell’offerta o delle offerte ai sensi degli articoli 87 e 88
del decreto legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i. e delle indicazioni contenute nelle norme sul
funzionamento del Servizio Gare e Contratti così come modificate e integrate con la deliberazione di
GM n.543 del 25 ottobre 2012.

e) l’esito della gara è comunicato agli offerenti con le modalità di cui all’articolo 79 del decreto legislativo n. 163
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del 2006 e s.m.i.; è comunque reso noto con le pubblicazioni previste dall’articolo 122, commi 3, 4 e 5, del
medesimo decreto legislativo; nel caso in cui si sia proceduto all’esame delle giustificazioni di una o più of-
ferte anormalmente basse, l’aggiudicazione provvisoria avviene in favore dell’offerente che ha presentato la
migliore offerta che sia stata giudicata congrua in quanto adeguatamente giustificata; nello stesso caso le
comunicazioni e le pubblicazioni sono effettuate alla conclusione del relativo procedimento.

a) Nel caso di verifica ai sensi dell’art. 86 comma 3 del D.Lgs. 163/2006, si procederà contemporaneamente al-
la verifica di anomalia delle migliori offerte, non oltre la quinta (comma 7, art.88 del D.Lgs. 163/2006 e
s.m.i.).

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta con-
grua e conveniente. In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio.

4. Aggiudicazione definitiva:
a) l’eventuale aggiudicazione ha carattere provvisorio in quanto subordinata:

1) all’accertamento dell’assenza di condizioni ostative relativamente alla disciplina vigente in materia di
contrasto alla criminalità organizzata (antimafia) di cui al DPR n°252/1998;

2) all’accertamento della regolarità contributiva, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del D.Lgs. 163/2006,
relativamente al personale dipendente mediante acquisizione del documento unico di regolarità con-
tributiva (DURC);

3) all’approvazione del verbale di gara e dell’aggiudicazione da parte del competente organo della Sta-
zione appaltante;

b) l’aggiudicazione diviene definitiva, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, del D.Lgs. 163/2006, con il provve-
dimento di cui alla precedente lettera a), punto a.3), ovvero quando siano trascorsi trenta giorni
dall’aggiudicazione provvisoria senza che siano stati assunti provvedimenti negativi o sospensivi;

c) ai sensi dell’articolo 11, commi 7 e 8, del D.Lgs. 163/2006, l'aggiudicazione definitiva non equivale ad accet-
tazione dell'offerta e diventa efficace solo dopo la verifica del possesso dei requisiti di ordine generale;

d) ai sensi degli articoli 71 e 76 del DPR n°445/2000 la Stazione appaltante può revocare l’aggiudicazione, qua-
lora accerti, in ogni momento e con qualunque mezzo di prova, l’assenza di uno o più d’uno dei requisiti
richiesti in sede di gara, oppure una violazione in materia di dichiarazioni, anche a prescindere dalle veri-
fiche già effettuate.

5. Adempimenti successivi alla conclusione della gara e obblighi dell’aggiudicatario:

a) l’aggiudicatario è obbligato, entro il termine prescritto dalla Stazione appaltante con apposita richiesta a:
1) fornire alla stazione appaltante la documentazione necessaria alla formalizzazione del contratto e le in-

formazioni necessarie allo stesso scopo;
2) sottoscrivere il verbale di cantierabilità di cui all’articolo 106, comma 3, del DPR n.207/2010;
3) costituire la garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva di cui all'articolo 113 del D.Lgs.

163/2006;
4) munirsi, ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del D.Lgs. 163/2006, di un’assicurazione contro i rischi

dell’esecuzione e una garanzia di responsabilità civile che tenga indenne la stazione appaltante dai
danni a terzi, in conformità alle prescrizioni dell’art.17 del Capitolato Speciale d’Appalto;

5) presentare il Piano Sostitutivo di Sicurezza e il Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle
proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei
lavori di cui all’articolo 131 del D.Lgs. 163/2006;

b) qualora l’aggiudicatario non stipuli il contratto nei termini prescritti, ovvero non assolva gli adempimenti di
cui alle precedenti lettere a) o b), in tempo utile per la sottoscrizione del contratto, l’aggiudicazione, ancorché
definitiva, può essere revocata dalla Stazione appaltante;

PARTE TERZA
DOCUMENTAZIONE  E  INFORMAZIONI

1. Disposizioni sulla documentazione, sulle dichiarazioni e sulle comunicazioni



Pagina 18 di 20

1.1. Tutte  le  dichiarazioni  sostitutive  richieste  ai  fini  della  partecipazione  alla  presente procedura di gara:
a. devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445 e s.m.i. in carta semplice,

con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del candidato o altro soggetto dotato del
potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso); al tale fine le stesse devono essere corredate
dalla copia fotostatica perfettamente leggibile di un documento di riconoscimento del dichiarante, in
corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento
anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti;

b. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso va allegata copia
conforme all’originare della relativa procura;

c.  devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati,
consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliarie, ognuno
per quanto di propria competenza;

1.2. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano l’art. 38, comma 5, l’art. 39,
comma 2, l’art. 45, comma 6, e l’art. 47 del Codice.

1.3. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera,  deve
essere  corredata  da  traduzione  giurata  in  lingua  italiana.  In  caso  di contrasto tra testo in lingua
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente
assicurare la fedeltà della traduzione.

1.4 ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000 e dell’articolo 73, comma 4, del decreto
legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i., le dichiarazioni sono redatte preferibilmente sui modelli predisposti e
messi a disposizione gratuitamente dalla Stazione appaltante disponibili ai sensi del successivo numero 2,
che il concorrente può adattare in relazione alle proprie condizioni specifiche, ovvero deve adattare o
completare qualora non siano previste le particolari fattispecie o le condizioni specifiche relative al
concorrente medesimo;

1.5 ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del DPR n°445/2000, le dichiarazioni rese nell’interesse proprio del
dichiarante possono riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia
diretta conoscenza; tale dichiarazione dovrà specificare “per quanto a propria conoscenza”;

1.6 le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della Stazione
appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’articolo 46 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i.;

1.7 Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alla richiesta della stazione appaltante, formulata ai sensi
dell’art. 46, comma 1, del Codice, di completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei documenti e
delle dichiarazioni presentati, costituisce causa di esclusione;

1.8 le dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di attestazioni rilasciate da pubbliche amministrazioni o
detenute stabilmente da queste, possono essere sostituite dalle certificazioni o attestazioni in originale o in
copia autenticata ai sensi degli articoli 18 e 19 del d.P.R. n. 445 del 2000;

1.9 le comunicazioni della stazione appaltante agli offerenti, in tutti i casi previsti dal presente disciplinare di
gara, si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese ad uno dei recapiti indicati dagli
stessi soggetti ai sensi della Parte prima, Capo 2, lettera n), mediante una qualunque delle modalità ammesse
dall’articolo 79, comma 5-bis, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i.; in caso di raggruppamenti
temporanei o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al
mandatario capogruppo si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati o
consorziati; in caso di avvalimento la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a
tutti gli operatori economici ausiliari.

2. Acquisizione delle informazioni e della documentazione:
a) ai sensi dell’articolo 72, comma 3, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i. le richieste di informazioni o

chiarimenti, devono essere presentate esclusivamente in forma scritta (anche mediante fax al n.0773.652209 o
all’indirizzo e.mail servizio.gare@comune.latina.it), in ogni caso non verranno prese in considerazione
richieste di chiarimenti pervenute nei cinque giorni lavorativi antecedenti la scadenza per la presentazione
delle offerte;

L’Ente pubblicherà chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente proce-
dura solo ed esclusivamente sul proprio sito internet: www.comune.latina.it.
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Si informa che non verranno date risposte a quesiti di natura giuridica o interpretazioni delle norme di
legge; si forniranno esclusivamente chiarimenti di natura procedurale.

La stazione appaltante si riserva la facoltà di apportare precisazioni, rettifiche ed integrazioni non sostanziali
ai documenti posti a base di gara, pubblicandole sul sito internet istituzionale.

I concorrenti hanno l’onere di verificare l’eventuale pubblicazione sul sito internet delle suddette preci-
sazioni, rettifiche ed integrazioni ai documenti posti a base di gara prima di presentare l’offerta.

b) il presente disciplinare di gara e i modelli per la partecipazione alla gara con lo schema delle dichiarazioni di
possesso dei requisiti sono liberamente disponibili anche sul sito internet: http://www.comune.latina.it

3. Disposizioni finali
a) supplente: la Stazione appaltante si avvale della facoltà di cui all’articolo 140, commi 1 e 2, del decreto

legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i. per cui in caso di fallimento dell'appaltatore o di risoluzione del contratto
per grave inadempimento del medesimo, saranno interpellati progressivamente gli operatori economici che
hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, se ancora in possesso
dei necessari requisiti, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei
lavori; a tale scopo:
a.1) l’affidamento all’operatore economico supplente avviene alle medesime condizioni economiche già

proposte dall’originario aggiudicatario in sede di offerta;
a.2) l'interpello avviene in ordine decrescente a partire dall’operatore economico che ha formulato la prima

migliore offerta originariamente ammessa, escluso l'originario aggiudicatario, sino al quinto migliore
offerente in sede di gara  senza considerare le offerte escluse in quanto anomale;

b) controversie: si rinvia all’art. 45 del CSA;
c) legge 136/2010: il concorrente deve essere a conoscenza degli obblighi a suo carico disposti dalla legge

136/2010 e che il mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, oltre alle sanzioni
specifiche, comporta la nullità assoluta del contratto, nonché determina la risoluzione di diritto del contratto;

c) trattamento dati personali: ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n°196/2003, in relazione ai dati
personali il cui conferimento è richiesto ai fini della gara, si informa che:

- il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della gara e per i procedimenti amministrativi e
giurisdizionali conseguenti;

- i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato ai sensi del provvedimento del
garante n°7/2004, sono trattati in misura non eccedente e pertinente ai soli fini dell’attività sopra indicata e
l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato di conferirli comporta l’impossibilità di partecipazione alla gara
stessa;

- i dati non vengono diffusi, salvo quelli dei quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge;
- con la partecipazione l’interessato consente espressamente, senza necessità di ulteriore adempimento, al

trattamento dei dati personali nei limiti e alle condizioni di cui alla presente lettera;
e) discordanze: in caso di diversità tra le disposizioni, prescrizioni, indicazioni etc tra il presente disciplinare e

gli altri documenti di gara la stazione appaltante prenderà in considerazione ciò che è stabilito nel
disciplinare di gara;

g) accesso agli atti: fermo restando quanto previsto dall’articolo 13 e l’articolo 79, commi 3 e 5-bis, del decreto
legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i., l’accesso agli atti di gara è consentito, entro 10 (dieci) giorni dalla
comunicazione del provvedimento lesivo:
g.1) per i concorrenti esclusi, o la cui offerta sia stata esclusa, limitatamente agli atti formatisi nelle fasi della

procedura anteriori all’esclusione fino al conseguente provvedimento di esclusione;
g.2) per i concorrenti ammessi e la cui offerta sia compresa nella graduatoria finale, dopo l’aggiudicazione

definitiva, per quanto attiene la verifica delle offerte anomale;
h) norme richiamate: fanno parte integrante del presente disciplinare di gara e del successivo contratto

d’appalto:
 il decreto legislativo 12 aprile 2006 e s.m.i., n. 163;
 il regolamento di attuazione approvato con d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207;

i) riserva di aggiudicazione: la stazione appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il presente
procedimento di gara, senza alcun diritto degli offerenti a rimborso spese o quant’altro.
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Responsabile del procedimento per l’esecuzione del contratto: ing. Lorenzo Le Donne;
Responsabile del procedimento della procedura di affidamento: dott.ssa Emanuela Pacifico;

Per informazioni in merito alla procedura di gara: Servizio Gare e Contratti;
tel. 0773.652676 - tel.0773.652236
segreteria 0773.652014/652446 - fax 0773.652209
Email: servizio.gare@comune.latina.it; PEC: servizio.gare@pec.comune.latina.it;

Per informazioni in merito agli elaborati progettuali:
Servizio Grandi Opere e Finanza di Progetto: tel.0773.652672 – grandiopere@pec.comune.latina.it

IL DIRIGENTE
dott.ssa Emanuela Pacifico

_____________________


